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DALLA CAPITALE 
Odoi* di polvepe. 

Si suona ai rangKi,— i oapitani 
a ooRsiglio di guerra. 
Roma 84 — Aveiìdo i capi - gruppo 

tolegrafato ai lóro amibi alia c'ù qii^l-
clie cosa di gravo péc aria, si erode 
ohe In questi giorni' la Camera a,arà 
atToltatisalma, 

— Lo conferenze tra i principali uo­
mini parlameqtayi'continuano.; i-

•teVi 'ed-oggi''(i6hferlr6noÒi'o!itl!l o 

e Uacccllii 
111, 'Sonnino 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Canierp dei Otpwtati. 
(goduta del'si gennaio Frw. VHÌa). 

Lacpinmamórazloiip dalla Regina 
Vittoria —- Si toglie la seduta. 
Haracvu (Hrus, duh Consiglio). Com-

menioru la Ke^iià d'Inghilterra.. 
Kiluva I titoli speciali di' bonemo-

veofA di slmbatià di amicizia che le­
gano''11 nome di Vittoria a quello della 
ribstr'a patria. ' • , . .. 

Propone alla Camera che voglia de­
liberare, le sue condoglianzo alla Ca-
merà'dei'Coiuuni e sospendere l'odierna 
•s'e'Jnta '(^ive approvazioni). 

Villa (Presidente) — Con brave 
splendido discorso, ascoltato da tutta 
la Camera solènnemente in piedi, in­
neggia' al nomo alla vita al ricordo 
della spenta Sovrana amica. 

Conoliido dichiarando, In 'sogno di 
lutto, prorogata la sedata a do'ma'iii. 
(Applaìiso, prolungala). _ î  

' • '"• La 'seduta ò tolti», 
-«- ' 

' Un incidente. 
Mentre 'Villa parlava, Morgari gridi : 

•<LYivaitioeri!i,, e'dall'Éstròma ci 
furono applausi. Grido ed' applausi' in-
témptìstivi. • • • • ' • 

Senato del Regnoa 

Srolge la sua interpellanza, il senatore 
Vitellesehi sugli scioperi di.'Genova, 
invocando contro questi.... « atti rivo-
lusionarl» (li!) un adeguato slook di 
arnesi reazionari. 

Savacoo ri^pond^ dimostrando coi 
-fatti alla mano, come il.Govoroo non 
-pbtesse fare che quello'.oh^ foce. 

Chiude'esortando lè„classi dirigenti, 
pqr ben'inteso spirita di cquservaisione, 

,a provvedere ai blsogili dello classi 
.conservatrici. 

. ^.eqis^imo!.Cotesto ò opera onesta, 
.-oivtlmente coraggiosa, da parte-del 

Governo!' -' ' - • 
A^ll, iijvppatpn di dolci sonni' tràn-

q,ii,i|,li I fra .sippi'di baionette, rispondere 
-otte la miglioro sentinella - vigile è la 
giustizia, che il migliora presidilo''so-
ci&fé.'èMa solidariotlil ,cho le classi di-
rig§Dt| /non iìannd spio diritti, ma anche 
dovari-, che le alassi umili non hanno 
solo '̂doveri', ma anche diritti.... 

GOMSORZiO MAZIONALE. 
'[ U'Èoniltatò centralecoWuolca i'iiognonti cenni: 
, Jlii patom.oflip di ..quosta patriottica 

istituzione era.il Sl.dicom^re 1809 di 
'ifi-'e •S((,36l',739.eS; il""31 ' passato di-

- cembro di lire 52,45e,583.06. Si 'è dun­
que accresciuto nell'anno 1000 di lire 

"3,094,843:43. , 
' Nei primi giorni di ' quest'anno, e-

satti'gli'in'teressi semestrali, convertiti 
in rendita, e ricevuti nuovi versamenti 

Jdi!offirté:'il patrimonio dell'istituzione 
' àsoeifÀ' a Uro . 5B,5l7,730.0tì. 

-tìontinnano'le offerto'nuo've, e'te de­
terminazioni di pagamento di oQ'jjrte 
antiche. 

.Ì|̂ Ì:<Rno.iiido delle scuole. 
;lh'ee'ff,$irnentò ;a le scuole all'estero. 
''-,,lD,D,cwsipne dei censimento,generale, 
'j,\|'jBìinistrq degli.estori,.ha disposto che 
'4^1 copsolati sia. C(;mpilata una st;ati-
'sijpfi osa^a d̂ ĝli àlunni.frequQntanti le 
aijngle colptiiali, ricercando puro se i 
Ijp'ni^ri d^gli alunni abbiapo proso la 
«,Ì̂ f̂ dj,npn?a ptra,nipra. , 

iL^organioodegllispettori soolastici. 
' II' riiiovo' orgànico degli ispettóri aóo-

làsti '̂i 'non l'oca la classo' a lire 3;>0b, 
'̂ oUi'e (lersona che' e'ra 'in grado di es-
'jerb bene informatn,' î ssicui-ava, . 

' L"6ri''ò'rè' pVóbbiotte' da un ejertjve 
tip.Ojgraflcp: lo bozze del progettò'siàm-

pato recavano la somma di lire 3500 
por la prima classe, invece di 300U, 
Ma, fatto II calcolo, lu somma stanziata 
in bilancio non corrispondeva, o l'or­
rore venne concetto. 

Errore provvidenziale! 
Nói avremmo, in verità, desiderato 

che la prima cUsso fosso portata a lire 
3500 ; tanto più che col nuovo organico 
diil provveditori crescerà la distanza 
fra la piiinu classo degli ispettori, cho 
riraRhe a 30Ó0, o l'ultima dei peovve-
ditoi'i, la quale salirli 11-4500. - •••' 

Troppa distanza, specialineiito ora 
cho, abolita la lauroa por gli ispettori 
scolastici, è aperta la via alla promo­
zione a provveditore agli studi! 

Le souola italia.ie all'estero. 
Secondo gli ultimi rapporti pervenuti 

al Governo sulle scuciti italiane all'o­
sterò, risulta che nel corrente anno il 
numero dogli alunni, è alimentato di 1230. 

L'aumento continua da parecchi anni 
in proporzioni fali che nuovo scuole 
tonò indispensabili. 

• * • 

Alcuni consoli italiani, e sul loi'q male 
esempio, i'notàbili delle colonie italiane 
all'estero, invece di mandare 1 loro figli 
allo nostra scuole, li mandano alle 
scuole mantenute da altri Governi. 

E' facile voderQ il danno e lo scre­
dito, cho no derivano por lo nostre 
scuole coloniali! 

Il ministro degli esteri ha rilevato il 
grave inconveniente .e invitato i consoli 
a rispettare unpo^ più in sé stessi il 
soutimento della italianità, per vederlo 
rispettato da altri. 

È' da notare cho lo nostro scuole 
all' estero sono molto frequentato dai 
figli della parte modia.o popolana dello 
c'olonie, da iiiJigoni e anche da stra­
nieri. Il che vuol dire cho sono tenuta 
nel dovuto conto. 

Isoli a non mandare i ligli alla scuola 
italiana sono proprio quelli, che dovreb­
bero con tutti I mezzi e in tutti i modi 
promudvuriieil benessere e l'incremento. 

La lezióne, por quanto blanda, inflitta 
dal ministro dogli esteri è stata proprio 
meritata'. 

Ricorsi di maestri e di Comuni. 
Il ricorso degl'insegnanti .A.ntonio 

Poronaoi o Matilde' Giaccio, 6 stato 
accolto, ed è stata accolta la delibera­
zione del Consiglio coiuunalo di Cimi-
gliano," 
" ir ricórso del Comune di Montallegro 

è respinto, 6 cosi pure quello del Co­
mune di Montecerlgndrto. 

La refezione scolastica a Londra. 
La quistione della rcfezionò sòola-

stica, se ben ricordate, venne portata 
davanti il î anfion Se/tool Board lo scorso 
anno, e, sebbene un forte nucleo di pro-^ 
•grossisti avesse strenuamente propu-' 
gnato essere dovere della comunità di 
provvedérvi a spose pubbliche, trionfò, 
alla votazione, il principio che porico-' 
loso e immorale sottrasse 'parenti alla 
loro responsabilità. : 

. Ma la questione, cacciata dalla porta,, 
paro ohe rientrerà ben presto por la" 
finestra, ohe vi è ora appunta un'agi-' 
taziono noi ' campo liberale perchè la' 
proposta Venga messa in discussione. 

Esiste' là un'As'sooiaziono per prov­
vedere'il''pranzo agii scolari bisognosi' 
d!"L'ondra-(Condon''Sohool3 Dìnner As-' 

,sooiaziouj, una delle tante istituzioni 
di carità presieduta da un lord e nella . 
quale trovarono' .modo di svolgere la 
loro attività non so quante ladies. L'As­
sociazione venne fondata fino dal 1889 
e. provvido ogni anno, por mezzo dì 
settantadue comitati locali, il pranzo a 
molti ragazzi poveri frequentanti 165 
scuola elementari della metropoli. Solo 
l'inverno passato, grazie all'opera del-
1'.'associazione, più di 000;000 pasti ven­
nero dati gratuitamente. So non che, 
la pubblica sottoscrizione non bastò a. 
coprire metà della spesa, od ora il 
Comitato si è trovato costretto a fare 
un nuovo appello al pubblico, lasciando 

.intendere che ove venissero a mancare 
i fondi, l'Associazione non potrebbe 
Qontinuaro l'opera sua e questa vor­
rebbe, assunta dallo School Board, ohe 
la óseroiterebbe non per mezzo di of­
ferto spontanee e caritatevoli, ma coi 
denari, dei contribuenti. 

25,n)ILIQI|ll'!N FIAiyiM^. 
l^ontir^al S4 — Un incendio è scop­

piato nel quartiere del qommercio al-
,j'ingrosso; una cliecina di magazzini sono 
,1(1 prp.dfi §ille ifUmcae ; i .danni ascendono 
.̂  cinque, „mi|.iani Ì\ dollari. 

NOTIZIE JT ALIANE 
UNA CATASTROFE ^ BORDO. 

Marinai uccisi o feriti. 
•Spelta 24 — Stamane • durante lo 

eseroitaxioni di tiro in molo sulla cor-
razzata Terribile sussidiaria alla nave 
souola dei cannonieri, il cartoccio me­
tallico d'un cannone da 149 min. si in­
cendiava prima chp l'ottuf;atoro fosso 
a posto. 

L'otturatore lanciato addietro faceva 
strage nei serventi del pozso. Himasoro 
morti il sotto-ufticialo capp-cannoniere 
Bulierano ed i marinai cannonieri scelti 
Dentis, Apicelia e Morgerd. Furono fe­
riti gravemente il cannoniere Valentini, 
i tiqioniori Pierantoni o Cèrona e l'io-
fermiore Zoppi., . =.-

La grave sciagura da^tò' profonda 
impressiono. 

L'ammiraglio Magnaghl« comandante 
in capo del dipartiment(j, apri un'in­
chiesta, e 

Il cannone da 149 era sjlato costruito 
a S. Vito. .,i 

L'arresto d'un preteftruffatore. 
Roma S4 — Oggi velino arrestato 

il sacerdote Leopoldo PAra.dotto Ber­
retta, di 2ó anni, da Ov^da (Genova) 
il quale aggirandosi da vario tempo 
per le case e per gli alberghi, si fa­
ceva consognaro oggetti preziosi colla 
scusa di' farli benddire dui Papa. 

Altre accuse di truffa,.pesano sulla 
coscienza dell'arrestato Q'tra'èsse una 
in danno del signor Manuel Rublo, cit­
tadino americano. 

C V. notìzie e dispacci in 
3" pagina). 

lifllTÌz7E~E8TEBE 

il lutto inglese. 
La salma della Regina. 

.1 fuUBralù, 
Londra Si — Ho Edoardo è partito 

stamane .dai suo palazzo di Marlbourgh 
por Osborne, por lo ultime disposizioni 
pei funerali. 

La salma della Regina vestita di 
bianco fu rinchiusa in un feretro di 
cedro e venne trasportata nella sala 
du pranzo del Castello trasformata in 
cappella ardente. Un vetro apposto al 
coperchio del feretro perinottorà di 
vedere il volto. 

Il primo febbraio a mozzo del yacht 
Albert la salma sarà- trasportata a Port­
smouth, scortata dalla flotta; da Port­
smouth por ferrovia vorrà 'trospurtata 
lino a Londra, quindi por l'abbazia di 
Westminstor; e poscia nuovamente per 
ferrovia Ano a 'Windsor, ove l'indomani 
(sabato 3 febbraio) si celebrerà il fu­
nerale solenne. Il giorno stesso si pro­
cederà puro alla sepoltura: 

L'imperatore Guglielmo rimane fino 
ai funerali. 

l 3 proclaBiazioiie de! movo Bs. 
Londra 34 — Stamane,'dinanzi al̂  

palazzo Saint-James, in presenza di nu- ' 
merosa assemblea, gli araldi d'armi, in 
splendidi costumi modioevali, proclama­
rono Edoardo VII Re d'Inghilterra e 
Irlanda e Imporatore delle Indie. 

Il Re non assisteva alla cerim.onia. 
Vi assistevano però i membri della Casa 
reale. 

La città è animatissima. 
Dopo ìa cerimonia della proclamazione 

seguita col rituale nazionale gli araldi 
traversarono la città scortati da coraz­
zieri. 

La condoglianza italiana. 
Roma 24 — A rappresentare il Re 

ai funerali della Regina fu designato il 
duca di Aosta. 

Se la nostra Corte non fosse in lutto, 
si sarebbe recato in Inghilterra lo' sfaso 
Re, Vittorio Emanuele. 

— I niinistri della guerra e della ma­
rina hanno ' diramato speciali ' ordini 
del giorno alle truppe di terra e di 
maro. 

— Per cura dell'ambasciata sarà ce­
lebrato un solenne funerale a S. Silire-
stro per la Regina Vittoria, {V. far-
lamenlo). 

Gentili ricordi. 
Fra i tanti che in questi giorni si 

vanno sfogliando, interessanto episodio 
della vita della spenta Regina è quello 
del suo lìilaniiuinento coL principe Al­
berto, 

Già noi 1830 ossa avnva conosciuto 
suo cugino, il principe Alberto di Oo-
burgo-Gotha, durante una visita ohe 
questi aveva fatto a Lonilra. I duo 
giovani, cho avevano la stossa età, si 
sentirono attratti da mutua simpatia' 

Nel 1839, quando ora già regina, il 
principe .Alberto'fece una visita a Lon­
dra, ma i'etichottii si pose fra i due 
giovani innamorati, inflessibile. L'uno 
troppo umiio non poteva chiedere la 
mano dell'altra e questa troptio in alto 
non poteva abbassarsi'a fare verso lui 
il primo passo. 

Il primo ministro, lord Melbourne, 
in tanta gravo faccenda'di'Stato,'con-
s'ultato, diede questa sapiènte seritbnza; 
'< La Regina dura pubblicamen'to nn 
sogno di benevolenza al priAcipp, e, se 
questi risponderà favorevolmentie, ejlia 
lo incoraggierà a chiedere, indiretta­
mente, la sua mano». 

"Ad'un ballo di corte, datosi aloniii 
giorni dopo, il principe essendosi adeo-
stato alla regina per ossequiarla, e'isa 
gli diedeuQ piccalo mazzetto che teneva 
in mano, Gli occhi di ta[tti e'samlijafatio 
con'ansietà curiosamente,'ogni 'gesto 
del Principe Alberto, Questi in grande 
uniformo,' non sapendo ove mettere 11 
mazzetto, esitò un istante, poi con ra­
pida' moiisa, uscito un temperino, tagliò 
nella tunica una tassai 'appena sopra ti 
cuore, e vi piantò i fióri : quindi avvi-
cinandosi ai ministri " disse loro ohe 
l'indomani sarebbe partito dall'Inghil­
terra. A ciò la regina, col voltO' di 
bragia, gli chiese: 

— 'Vostra Altezza ' ohe tanto ama 
l'Inghilterra, non vi rimarrebbe con 
piacere, sempre fra noi ? ' • • •,', 

— E' un favore. Signora, ohepaghe-
rei con la vita! 

La liegina si allontanò e l'indomani 
pubblicamente fu annunziato il fidan­
zamento. 
' Quanto formalità! por due giovani 
che si amavano, padroni di so stessi, 
ed in mezzo ad una nazione tanto pra­
tica ! 

Le nozze furono celebrate il 10 feb­
braio del' 1840. 

Cnloidoscopio 
L'onemastioo. — Domani 20, S, Folioarpo. 

.X 
Effemeride storica. — 25 gennaio i348, (o 

1347 secondo l'i stile di FirenKe'a2> tncarnafio-
nem) Grave terremoto in Friuli. A S. Banieio 
rovinò il castello e perirono molte' poraono, ro­
vinarono due torri ilet castello di Itagogna, ro-
vinatissimo il castello dì Flagogna, o Unito di 
spìaniire quello,dipaatalletto di Flnmbro; fi Tel-
mezzo egualmoóto rovinò il castello; a Qemona 
la flgnra di S. Cristoforo Buli'csterno del diiomo 
venne fossa per tutta la sua lunghezza, eco. 
. Indniti autori ne parlarono, e tra questi l'An­
tonini, il BaldìsHora, Billiani, De Htlbeis, Joppi, 
Firona, Sin], Tollini, Tornasi, Taranelli, VaWa-
sone, 'î itlani eoe. 

fSoyjNCiÀ 
Ciwilifll^, H gennaio. 
Interassi muniolpall -r- Trasloco. 

Ieri sera il patrio Consiglio deliberò 
in seconda lettura l'acquisto del pa­
lazzo Carbonaro in B. ,S; Pietro, e l'au­
mento di stipendia al medico del 3" ri­
parto. 

. . . - » • - . ' • 

L'egregio Commissario doti. oav. 
Oreste Scamoni venne traslodata a 0-
zieri, in Sardegna.'Viene sostituito da 
persona preceduta da ottima .fama'; 
dall'avv. A. co. Breganze, ora consi­
gliere alla Prefettura di Vicenza, 

T a p o e n t o , 23 gennaio. 
L'arresto di un porco. 

(M) I nostri carabinieri arrestarono 
certo Zabeni Giov. Batt, da Brefcia, 
quaìo autore.di aiti ili .lihjdino com­
mossi su lina bambina di dicci anni. 

Xella vetrina del. Hiegozio 
^ardu'sco in Mercatovecchto 
vedere i 

bellissimi premi 
dei nostri ab-a disposizione 

bonati. 

Per soddisfare al desiderio di 
par ecoki aìihonati proroi/hiamo 
al • 

31 corrente 
il iernifine pei versaménti coìi 
diritto ai premi. 

UDI|I£ 
m u NOSTRE m m . 

I progetti preeenfatta 
III. 

Proseguendo man mano in questo nó.-̂  
stre rassegne, abbiamo rilevato coinè 
assai comuni, nella massa dèi progètti 
concorrenti '— apartrele carat'terìbtiiihe 
di ciascuno — le seguenti deflciemjè b 
lacune o negligenze òhe dir si vof l̂ia: 

1. La mancanza di una vera'e pro­
pria ventilazione orga'iiizzata pei locali; 
per la disposizione dèlie finestre si,è 
generalmente badato al bisogno di luòe 
6'd'aerazionO'immediata, più'che 'ad 
una razionale creazione di correnii'. 

2. Là logica disposizione' dei ser'vizl 
di vigilanza; b'cloè' il'cotI60Ai)lèntÒ''tf6i 
locali assegnati'al' bideiic in niddo'ohe 
qaèstl possa'BSiìere A pronta portata 
per tutto lesuemaàsioBi; e qu«8tó,"spe-
oialménte per ia Tigilayza,' di 'cui o-
gnnno sa l'ìmpprtàiizà,'gqlle ritirate. 

3. Con tanto lussò ^l'spazio d, di ac­
cessòri, pochissimi''hahno''peiibaio alla 
Ap)>ortanltà e convenienza ^— e noi' di-
efàmo 'iujedssità — cb'e per 'M'inse-
gilianti'oi sia un gabitiefto^di dedeiiza 
riservato; ' ' ' ' 

Ed ora riprendiamo, la; nòstra ras­
segna à volo-dei progetti esposti, 

' ' ' 4*-
' «ZflffV —'Si presenta con una fac­
ciata sebiia pretese, poco felice uellb 
proporzioni decorative. Tre corpi'axaà-
zati,"dub deiqhall isolano due àU e-
st'rempf'senza ohe uh Ufficiò j^roprìò 
assegniito a queste gìastifichi tato ne­
cessità,'''le 'decorazioni sotto'slegiite. 
Là pianta offre la soluzione più sem­
plice, senza alcuna trovata geniale; le 
latrine',"à''nord,;-' corridoi -nort'Jfropoi;-
zionati; le'finestre di quésti non postiE) 
in corrispondenza còlle pottò dèlie adlb ; 
la palestra,., non yi'tròVà.' 

« X » —'' II' prospetto deboraffeo. ^ 
una ripetizione troppo ìnonoton! '̂'(ii,uh 
motivo che in slffìittè óostruzioìii siiéle 
usarsi come soluzione di necessità' (per 
OS., illuminazione speciale richiesta) e 
come variazione di motivo, in certi 
punti solamonto; ripetuto a quel modo, 
dà ài fabbricato l'aria di un emporio 
di mode' o di' un bazar. Infelicissimi o 
riprovevoli il sottopoi"tico e le finestra 
a terreno; copia di un unido motivo 
comunissimo, alla cui ispirazione non 
rispondo la facciata posteriore. 

Errore capitale della costruzione è 
questo : che ò a tre piani ; e il pian­
terreno' è adibito a convegni dieturba-
torì per le classi (sale di ricreazione, 
ecc.) E cosi'manca l'altezza pel rieoosl-
sarlo'sviluppo alle aule secondò'i re­
golamenti e secondo i dettami deH'at*̂  
ohitettura: Corridoi di m. 1.155!!! CosSi 
e palestre confinati fuor > di mano, con 
sicuro affidamento - di ' raffreddori per 
chi ci va. ' 

Questa progetto, in complessa) ci 'fa 
l'effetto di cosa pensata da due teste 
ed eseguita da due diverse mani, 

« Pro puerìs » — La'facciata è un|a 
banalità da principianti ; non compen­
sata dal vantaggio di una pianta che 
abbia intelligenti''soluzioni; aule pes­
simamente illuminate; "W porte d'in-

.grasso, alle aule "aperte addosso agli 
scolari. , 

« frlulì k » — Architettura un po' trop 
pò andante, ordinarietta; il materiale 
indicato n<̂ Ì progetto (matto îi) richiede 
troppa più vivacità di moiiivì; se no si 
cade nel poricoip di dare al fabbricato 
l'aria dì uno stabilimento' indiisti'làle. 
Buona illaminazione; corridoi troppo 
larghi; le latrino disposto simmetrica­
mente nella fàccia intorna,, troppo vi­
cine alle aule! , .. 

in complesso ; non pècoffe grpvj, ppn 
genialità. E' uno di qiiéi,progp'tjji, ^i 
cui si dico.,— Npn p'è inalo, . , , 

« A. E. I. 0. li, »' - r Uno sviluppo 
soverchio, inutilmente soverenip, HSl 
senso della lunghezza: inconveniente,la­
mentato già in altri progetti,, per Ra­
gione i)nche minoro. Quindi troppp.spo-
stamento anche nei servisi e pelle .vi­
gilanze. Le parti più avanzate dei .corpi 
laterali presentano ui\a poluzionpi pe­
santissima, ma non priva di origiualltài I 
flnestroni,.f;normi„.. mangiano i corridoi. 
C'è qualche. dettaglio buono, maiuon fa 
ol|e ingrandire le,mende. — L'insieme 
soddisfa poco. La pianta si uniforma 
alle norme naturali. 

« Paolo Diacono » — Kcoo una fac­
ciata da teatro, non brutta;'ma di tipo 
d'andai comune. La parte di mezzo ^ 
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trattata con Intenzioni artistiche; ma 
non risponde alTatto allo scopo. Pare 
un equitoco di progetto, — La pianta 
è ben disposta ed offre alcune buone 
soluzioni ; per esempio, tiene buon conto 
delle vigilanze e del disimpegno del 
locali, 

« Florentla» — Un pianterreno eie-
ga'ntdmèntà fiorentino; un palazzo Strozzi, 
colla parto superiore., strozzata; di 
cattivo gusto, l'attico e il cimiero del 
mezzo; Dattivi, per la ripi-'tizicno del 
motivo, i contorni delle fìncatro dui 
li>'pUuo; il 2° piano è sciatto, inutile, 
non va; 

Data.la.liberlb di spazio, non ó lo­
devole queir aggruppamento di locali 
che tolgono aria a. molte aule E' il 
difetto capitale delia pianta. Cortili 
interni; troppo chiusi, 

«Pia meritar ohe aonsaguir desio» — 
Facciata dozzinale: le porto d'ingresso 
sembrano un copiaticelo, appiccicata il 
senza nesso né ragione ; c'è uno sforzo 
di studia nel dettaglio decorativo, ma 
con risultato impossibile; perfino lo 
stemma municipale è un posticcio 
messo U da mano inesperta. — La 
pianta dello aule offro una soluzione 
comune, jiérò accettabile; quella dei 
locali sicoessori (nei corpi avanzati) po­
teva rtnsciro assai migliore, se si fos­
sero evitati tutti quei frastagliamenti. 
In oltre : le scale troppo anguste ; la 
palestra situata frammèzzo le aule. 

Lodevole il lungo sfoggio dei par-
tiooìari del progetto. 

< Udine » — Il progetto, presentato 
con una certa eleganza di esecuzione, 
è buono. Balza però subito agli occhi 
questa osservazione: prescindendo dai 
còrpi avanzati delle ostremitii, il fab­
bricato, colia festosità nn po' troppo 
leggera della decoraiiiane, può facil­
mente stancare; perchè si tratta di 
una maniera architettonica tutt'altro 
che nuova, e che oramai comincia u 
passare. 

La pianta ha la buona disposiziono 
.dello altre fedeli al programma e allo 
esigenze didattiche. I servizi di vigi­
lanza ed accessori sono ben distribuiti. 

In complesso il progetto è una dei 
buoni. 

« Stlinulps dedii aeinula yirlus » — 
Facciata semplice, mal coperta dallo 
sfoggio di tinte di cui fa pompa il boz­
zetto; talché nella pratica — a detta dei 
competenti — riuscire delusoria; tolto 
l'artifizio della presentazione, é una 
faciìiata senza valore. 

' La pianta ha mèriti e difotti comuni 
atlè.altre buono, senza rappresentare al­
cuna trovata geniale. 

< Pulsale et aperietur vobis » — Una 
facciata di sviluppa interminabile ;quaatu 
allo stile, se togliamo, le sconvenienti 
paraste (specie di colonne).— le quali 
urtano anziché portare varietii — non 
resta,che un casotto lungo lungo, con 
finestre impassibili. La pianta ha una 
.soluzione comune. Difetto notevole: gli 
smaltitoi mancano di aria e di luce. 

Alzando .gli occhi al disopra di quel 
progetto se ne trova un altro, segna­
lato colla scritta nAltro pensiero », deli o 
stesso .aatore. .\bimé! quella facciata, 
con quei piastroni inverosimili, riabi­
lita il primo pensiero, tanto da farlo 
sembrare quasi, migliare. 

. < Divi » — Nella facciata c'à la mano 
di un artista, che si rivela anche mo­
glie nei particolari; in cui però si ve­
dono molti « Ricordi e materiali d'ar-
ckiteUtira». L'insieme, poi, in molti 
particolari, rivela l'artificio, che con­
tribuisco alla pesantezza dell'architet­
tura. 

Quanto alla pianta, era facile allon­
tanare le latrine dal prospetto; non è 
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(Siprodvtions viatatà). 

Ha. se il vero significato di quella 
risposta del giovane sfuggi all'amma­
lato, non cosi a Clelia, che straziò in 
tutta l'anima, ed ebbe uno sguardo 
implorante talmente la pietà, che il 
Villanis ne fu turbato. Bi-eve turba­
mento presto soprafTàtto dalla passiono, 
che poco innanzi di varcar la soglia di 
quella casa lo aveva messo risoluto 
nella determinazione di ben definir una 
buona volta ogni cosa con l'ardente-
meute agognata dal suo sangue, dallo 

. carni. 
Il desiderio di quella delicata figura 

di fanciulla si ora negli ultimi giorni 
venuto anche accentuando per la stessa 
ritenutezza di Clelia. La personcina di 
lei, che pareva acquistar seduzioni più 
penetranti dalla trascuratezza stessa a 
cui la buona creatura si abbandonava 
per il saliente sconforto, lo attraeva 
nella persuasione di gioie infinitamente 
squisite, nuove ai sensi, allo spirito. 

conveniente quella palestra fra le aule: 
ma c'è luce e vi .sono comoditit in ab-
bondanzH. 

In genere, l'imponenza dell'edificio 
esigeva un miglioro impiego dei corpi 
avanzati. Né è da omettere la conside­
razione che quella decorazione esige 
in corte parti la costosa esecuzione in 
pietra. 

1 Portland ». — Tolti i corpi estremi, 
destinati agl'ingressi (ohe non sono 
alTatto originali) il rimanente della fac­
ciata è troppo andante e minuta uni 
suo sforzo di cornice pretensiosa, per 
poter armonizzare con essi. Annoia quella 
poco allegra fuga di finestre. 

La disposizione della pianta ò comune 
e uuturnle. Buona trovata, se nou bene 
manifestata, quelln della sorveglianza 
centrale del bidello. Luce e aria ab­
bondanti. Non si capisce il perché 
— senza alcuna nccossilti — lo palu­
stre siano staccate dal corpo del fab­
bricato. 

<'Laboremu8> — Severità un po' 
troppo monastica nei corpi avanzati 
estremi, mentre il corpo principale in 
ritiro è troppo comune ; cattiva poi, dal 
lato estetico, la soluzione della palestra 
sul davanti. 

li.ionissima invece le disposizione 
dello aule e degli aocessurì. Ottima 
l'idea dall'uscita da ogni classe nel 
cortile, anche attraverso al proprio 
spogliatuiu, senza bisogno di quella del 
corridoio comune 

< A & G » — Ecco un'altra facciata 
con tanto di finestroni voraci; messi li 
solo por illuminare i corridoi, e che 
tolgono il carattere analogo. E niun 
altro effetto che quella di render tozzo 
li fabbricato, hanuo gli enormi pila-
stroul, ch'i costringono il tetto e la 
cornicu . allo zoccolo del pianterreno, 
togliundu tutto lo slancio alla facciata ; 
ij nei corpi avanzati' cosà tengono sn 
quei piiastroni? 

La pianta ha buona disposizione; 
monde comuni. 

« Interpreto » — Eccoci innanzi ad 
un progetto che s'impune . fortemente 
all'attenzione. Veramente si atfaccia su­
bito un dilemma: — o le aule ìuaao 
le finestre a nord-est [il chu é iiisup-
ponibile) o la facciata non i; punto in 
via Savurgnanu. Ma l'errore d'arionta-
zioue si può rimediare. 

La facciata rivela uji.i manO: d'ar­
tista; inspirata a purità (anche truppa) 
di stile ~* come il progetto .« Lux, 
acr, guieso, di cui g.à parlammo, e 
anche più — purità di stilo quale oggi 
oramai, di fronte all' inciilzare dullu 
nuove scuole è dell'evoluzione artistica, 
appare quasi mancanza di originalità. 

Quanto alle terrazze latorali ci sembra 
quasi preferibile rinunciare ad un mag­
giore movimento di linee, soppriraoiidulu 
addirittura, lasciando alla facciata la 
sua dignitosa sobrietà. 

Si tratta poi di un'architettura che 
ha assoluto bisogno delia pietra; altri­
menti avrebbe un'esecuzione inadegnuta. 

La pianta — tolto l'equivoco origi­
nario dell'oriootazione — risponde bone 
ai precetti igienici e a tutte le necessità 
dei servizi, 

" Quo „ — La parto centrale della 
facciata ha, più che altro, del fabbri­
cato industriale; l'insieme, specialmente 
in grazia dei corpi avanzati, assume la 
fisionomia di comunità religiosa. E nean­
che 111 questo senso è originale, — E' 
vero che nei paesi del Nord s'incon­
trano benissimo edifici scolastici con 
tale impronta ; ma perché portarla a U-
dinc, città, grazie al cielo, italiana? 

La pianta ha una disposizione natu­
rale, Appunti : non si capisce il perchè 
dell'uscita nel cortile al di sotto della 

Oh, l'abbandono completo di tutta quella 
leggiadria, che la fantasia gli metteva 
dinanzi allo sguardo della mente in 
tentatrici ed elegantemente morbidi 
contorni! E sognava agognava al mo­
mento in cui la giovanotta avrebbe ri­
sposto alle sue carezze con altro ca­
rezze, ai suoi baci con altri baci ; al 
momento in cui avrebbe egli terminato 
nelle braccia di loi. 

Tratto tratto lo vinceva pur la se­
duzione dello spirita buono di Clelia: 
ne intuiva le riposte virtù, ne com 
prendeva il profumo soavissimo, ma 
per riavere tosto più acuto nelle carni 
il desidorid della persona di .lei. Ed 
or ancora, a traverso le vesti ' in di­
sordine, lo indovinava, lo vedova, l'esile 
corpo di Clelia e ne bruciava tutto. 
Nel disordina delle vesti e. della capi­
gliatura, nella mollezza della persona, 
che pareva piegarsi sotto il poso della 
sciagura, e nella profonda malinconia 
che spandevano attorno in ampia luce 
gli occhi mesti, stretti da profondi 
cerchi violacei, Clelia lo attraeva fino 
a farlo dimenticato di ogni ritenutezza, 
si che nell'imperioso desiderio di lei, 
quando la infelice, in una lotta acuta­
mente dolorosa fra il bisogno di ben 
apprendere come procedeva il male del 

scala principale; porche lo palestre 
siano — anche qui — staccate ; perché 
gli spogliatoi non siano piutto.ito in 
corrìspondoni'.a colle cattedre 

Progetta senza motto — compteta-
mente in itila lucida, I" siit'i, a sini­
stra — Facciata senza colpe, perdici 
senza pretesa;, ma è sempre desidera­
bile che un fabbricato scolastica abbia 
un aspetto più suleniio ed impononto. 
Anche la linea architettonica non è 
affatto variata; quella solita, fuga di 
finestre non ó certo lodevole. 

La piànta é buona; ucoui-atii la di­
stribuzione dei .servizi oome noi pro­
getti migliori ; come in pochi, c'è la 
latrina riservata per gli insegnanti. 
Appunto: manca al 1" piano la sorve­
glianza dei bìdollo. 

< Giovanni da Udine » — Il prospetto 
ha una certa eleganza senza preteso 
decorative. Tuttavia non si pniseuta 
molto adatto né imponente per lo pro­
porzioni e per lo docoi'ti/.ioni, special­
mente se. come uppiini da un det­
taglio, l'autore vuole adottare i mat­
toni. — La riprova di ciò si ha nel di­
segno prospettico a uolori con cui lo 
stosso autore iliiislra il progetto. 

Da quel che apparo della pianta la 
disposizione rlelte palestre in avanti 
non è buona, anche perche' non ri­
sponde allo scopo di abbellire la linea 
in via Savorgnana. Le latrino non sono 
mal collocate; i bidnlli nuno a buon 
posto. Solo alcune stanze accessorio non 
sono telici. per disposizione e per co­
modità. 

{Pubblicheremo probabilmente do­
mani le noie riassuntivo e conclusive 
della rassegna e delle nostre impres­
sioni), 

UpatroDato "ScDOlaeFuìolia,,. 
' lersera alla conferenza del sonatore 

Pecilo, sull'Educatorio, assistevano circa 
una cinquantina di operai. 

Ecco, press'a poco, il discorso dol-
l'iofaticablle propagatore e patrono: 

«Li ho pregati di intervenire ad una 
breve conferenza dirò anzi ad una con­
versazione amichevole — perchè ci 
teniamo assai-all'appoggio ed all'aiuto 
della classe operaia. 

La classe operaia è quella che risente 
i maggiori benefici dell'opera nostra. 

La maggior parte dei bambini che 
frequeutauo l'.EjlucatMrio song, figli di 
operài. 

Noi li raccogliamo dopo la scuola 
togliendoli dalla strada. 

Li rendiamo puliti, lasciamo loro li­
bero sfogo all'età giovanile nei vasti 
cortili, poscia li mettiamo in classe una 
oretta appena per l'are il loro compito, 
senza aggravarli di eccessiva studio, 
quindi diamo loro un alimento supple­
tivo, e poscia esercizi ginnastici, canti, 
lavorini, racconti, tutte occupazioni pia­
cevoli. 

A Natale, secondo il loro bisogno, 
diamo loro indumenti e zoccoli. 

Sono delle brave e buono maestro 
che li sorvegliano e li educano. — No 
hanno una quarantina per ciascuna e 
fanno loro da madri. 

Li' teniamo fino alle 6 pom. 
Io mi ' trovo per caso a presiedere 

all'Educatorio, ma chi le iniziò è stato 
l'ottimo Maestro Poli che lo ideò o lo 
organizzò. Una morto immatura lo rapi, 
ed io fui pregato di sostituirlo. 

Dico il vero che l'opera mi piacque 
assai; la vidi crescere di anno in anno, 
e non esito a dire che la reputo una 
delle più utili istituzioni che abbia la 
nostra città. 

Noi godiamo la benevolenisa del pub­
blico, che ce la dimostra colle sue ge-

babbo suo e il tìmoro di un'.̂  nuova 
scena disgustosa con il dottoro, presso 
l'uscio di quella stanza dell'ammalato 
stette esitando: 

— Debbo parlarvi — lo susurrò. 
.'i. quell'invito Clelia rabbrividì. Era 

per dirle di suo padre, o...? E con lo 
sguardo tornò ad implorar pietà. 

— Vostro padru, Clelia, peggiora — 
cominciò bruscainenlo il giovane appena 
fuor da quella camera. — Si è detur-
mìuata in questi giorni tale complica­
zione, per la quale non posso più ri­
sponder della sua guarigione. 

Ogni parola dei Villanis dava a Cle­
lia lo strazio dllac^raqte della pazzia. 
Lo parava che le strappassero, le dila­
niassero il cervello brano a brano. Do­
vette sedere por non cadere: sentiva 
che lo forze le fuggivano. In lei si fa-
cova tutto un vuoto smisuratamente 
doloroso, mentre il pensiero incerto, 
inafferrabile si perdeva per la dispera­
zione. 

E il medico inflessibilu continuava. 
Oh, la tortura ohe la dilacerava fino 
nel più protondo dell'anima con un gran 
bisogno di piangere, mentre un doloroso 
gruppo alla gola le impediva il menomo 
lamento! Soffocava. 

— Da oggi è necessario ch'io ritorni 

iiiirose oiVortu, quella dei genitori cliu 
ri' la manifestano continuamente e che 
in.tiidnno sempre in maggior numero i 
loro figliuoli; abbiamo l'aiuto di gen­
tili signore che vi sì prestano con af­
fetto materno; crediamo di aver titolo 
alla speciale benevolenza dei capi offi­
cina, perchè noi prepariamo dui lavo­
ratori .sani, onesti e buoni cittadini. . 

Negli Stati Uniti d'America é pro­
verbialo il dotto che l'operaio istruito 
guadagna di più dell'ignorante e ine­
ducato. 

Questa verità fra noi non è abba­
stanza penetrata iti tutti. 

Voi che cortamente rappresentate la 
parte più intelligente, fatela valere. 

Ciò che a noi premo è che la classe 
oporaia favorisca la nostra Istituzione. 

Noi ci terremo onorati di avere fra 
i nostri soci buon numero di capi o-
pei'ai. Sonò tre lire all'anno. 

Chi non vuole tarsi socio, si ricordi 
almeno di mettere qualche volta il 
soldo nei nostri cestini. 

Col soldo si fanno miracoli in altri 
pausi. 

Col soldo si fanno chiese, case e 
tant'altre bello coso. Vedete i preti, 
ooll'elemosina dei fedeli, quanto cose 
fanno.... 

De Sabota Gabriele.. — Hanno di­
ritto di vivere anche i preti... 

Peeile. — E chi dice di no? Non 
intenda che si tolga, nulla a loro, ma 
che impariamo da loro ad aiutare' la 
nostra opera buona. 

Qui il costume non é ancora intro­
dotto. Aiutate a farlo entrare. Fate in 
modo di divulgare nel cèto operaio 
questa benefica istituzione,. 

Persuadete i genitori a mandare i l'oro 
figli all'Educatorio Quel povera Zanetti 
cho fu schiacciato dal tram, l'anno 
scorso eraall'Erlucatoria, 

Se fosse stato anche questi anni non 
gli sarebbe toccata quella sventurata 
fino. 

Noi diamo il pane e formaggio come, 
supplemenlo di cibo, perché sappiamo ' 
cho la nutrlzloae del bambini in gene- ' 
rale è insufficiente. 

fltì Sabata Gabriele — Abbiamo ' 
puro vissuta noi cho si mangiava 
polenta e uffici. Solo ora ci vogliono 
tante cose, tanti riguardi.... 

ì'eoile — Si, ma con questo cibo 
certamente non si può lavorare quat­
tordici, quindici oro al giorno,' pomo 
fanno i nostri epurai quando vanno a 
lavorare all'estei^o i quali si nutrono 
di sola polenta e formaggio, né si spac-
cherobbo legna da mattina a sera come 
fanno da noi quei, di Tramonti, 'che si; 
nutrono del medesimo cibo. Questo 
cibo è salutare e uutrionto. 

A quelli che realmente possono, fac-: 
clamo pagare per (a refezione una li-
retta al mese, e sapete perché? 

Per non coltivare l'imprevidenza, per' 
non abituare i fanciulli a vivere alle 
spalle altrui, perchè i genitori ricono­
scano l'obbigo di mantenere i propri 
.ligli. -. . • 

Ma la lirotta è poco più della nqetà 
di ciò che costa la refezione, o non la ' 
si fa mai paguro a quelli .che non 
possono. 

Vorrei invitarvi tutti una .volta a 
vedere come i nostri bambini sono fio­
renti In salute, e come li riduciamo 
dpcil.i colle buòno maniere, 

l bambini vengono valifntieri all'E-
ducatorio prendono modi civili, si affe­
zionano alle maestro. 

Incaricato adunque dall' assemblea 
della «Scuola e Famiglia», raccomando 
ai capi officina ed agli operai.più in­
telligenti di aiutare in tutti i modi 
l'aziono dell'Educatorio, facendo asse­
gnamento sulla grande influenza che 

più volte nello stesso giorno. Possono 
affacciarsi dei sintomi, che subito com­
battuti potranno decidere doUa vittoria, 
mentre diversamente non so dove po­
tremo terminare. Occorre combattere 
energicamente il nuovo nemico che 
tenta di strapparci l'esito ultimo. Spe­
riamo I 

Quella parala di speranza fu nella 
fanciulla un vivissimo lampo di luce e 
in moto istintivo dell'anima sua bella, 
afferrata la mano del Villanis, con e-
spansione di viva riconoscenza : 

-r- Grazie —i supplicò — Grazie! Sal­
vatelo, dottore ! •• • 

Por quella stretta egli parve avere nel 
sangue una vampata di fiamme brucianti, 
e. spronato dal ' desiderio acutizzatosi 
all'aspetto della giovinetta vinta all'an­
goscia e in un abbandono che metteva 
in maggior rilievo le seduzioni della 
persona gentile : 

— Ma vai, voi vorrete bene amarmi 
un poco! — mormorò in un soffio ar­
dente piegandosi sull'infelice. 

Come toccata dà ferro rovente Cjelia 
si ritrasse con sgomento ' acutamente 
doloroso. Non un accento, ma gli oc­
chi di lei ebbero una risposta assai più 
energica di qualunque parala proferita 
dallo labbra, frementi dell'angoscia di 

possono esercitare presso gli Operai, i 
quali maggiormente si giovano dell'E-
liucatorio stesso, e che sono destinati 
a ritrarre i maggiori vantaggi», 

-»• 
L'on. senatore invita quindi i pre­

senti a manifestare la loro .opinione in 
proposito. 

Schiavi Giuseppe — Senatore, la 
ringraziamo, e... basta, (Intenda di dire 
ohe aveva compreso e ch.e quindi non 
occorrevano più discorsi). 

Pedrioni- ffiusepp^^-r- Progpn* ohe 
se crsoìiò' fra i presenti di'qnelli ohe 
desiderassero farai soci si isorivàllo 
subito. 

Venti dei prosenti appongono la loro 
firma, ed in parte esborsano subito an­
che le tre lirette, 

E con ciò si scipgllo il. simpatico ed 
utile convegno. 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Domani «ora 

un grande problema si presenterà alla 
gioventù, gioconda e balda d'ambo i 
se'BsS. fin una parte . ' •••• •:• 

='• libali» «i'SpoPl* 
la chiama al Minerva, con'liete visioni, 
con simpatiche tradizioni, oàri ricordi; 
e intanto 

Il ballo popolare 
la allotta, la seduce al «Nazionale», 
col miraggio della giocondità schietta, 
senza etichette, temperata solamente 
dall'onesto costume e dalla buona edu­
cazione, 

E la balda gioventù risolverà il.pro­
blema,.., accorrendo ad ambedue, e 
piantando poi le tende là ove si troverà 
meglio a suo agio. 

Co n'è per tutti i gusti, 
— La Trattorìa Prandiui « Alla Ter­

razza 9, domani a sera, rimarrà aperta 
sino alle oro tre ant, di domenica a 
disposizione di quelli ohe vorranno ono­
rarla colla loro.presenza. . 

Eohl del ballo sooiale "Pro Infantla,, 
Si pregano tutti 1 signori componenti 

il Comitato per le adesioni, che ancora 
detenessero importi u biglietti da re­
stituirò, a voler eseguirne il versamento 
al Cassiere del ballo stesso sig. De Can­
dido Domenico farmacista in,viu Grog-
zano. 

Sottosorixione-ppoteala 
per l'italianità di Trieste. - ^ A Bene­
ficio della «Dante Alighieri»: 

Quindicesimo elenco di sottoscri­
zioni raccolto dal gruppo dei giovani 
promotori. 

Qobbò Oiorgio di Moriegliaaa liro I, Marootti 
Rubini. Biiima 2, Marcelli Giulia 1, lUnoldi-Oaii-
•oni Alba 1, Ferrara :V. I, Piiini Vinoomo 5, To-
uioi GiovaDoi 1, Piua«i Ambrogio 2, Fi.ussi-Agri-
'cola Teresa £,' Piuaiî  Lucia 1, Flussi 'Amelia 1, 
Piuasi Piero I, Armellini Luigi senior di Tar-
cento I, Oeanari Giovanni 1, Gennari' Fninoefloo 
1, Alesfi Slrnesto 3, Mulinarie .Andrea cont. IO, 
Piani Carlo di Zugliano 30, Genero Giovanni di 
Zugliano 20, Avon Andrea dì Venezia 2U, Sera­
fini GiovaUni di S, Da&ielo 80, De Cheoco Giulio 
di Poziuolc 20,. Sf oroldo Achille di Poziuolo 20, 
Finiti Luigi 20, Cndioini Elona 10, Harggil Guido 
16, Borgbeie Ubaldo IO, Cirio Giovanni IO, Dorta 
Guglielmo 60, Dorla Ugo bO, Spinotti Emma 60, 
Spinotti Aureli» 50, Nardini Pietro IO, Dìntonio 
Vittorio 10, Turco Virginio 10,' Cnttelioi Gio­
vanni IO, Ramboldini .Caterina 20, H, N, SO, N. 
N. 20, N. N. 20, Calligarli Giuseppe 40, Bosui-
ceri Antonia 50, Luigia Vena 50, Coni Elisa !0, 
De Rnbeis Silvio SD, Nigrie Ferdinando S5, Ce-
schiutti G. 25, Manfredo Girolamo 15, Battocchi 
Giuieppe io, Asinini G. B. SO, Asqnini Alberta 
20, Asqnini Mano 20, Cristofoli Giuseppe di 
Moretto 30. 

Va P(ìltrini>: Candolti ViitiuioEaaiiaelolIre 2. 
DaCaiUhailoiui De Pornera Cesare Ottavia 

liro I, De ITornora-Piautanida Aiessaudrina 1. 
Da Artao: Bastauzotti Leda lire 1, Bàslan-

cui. tanto profondamente vibrava l'info-
licò. ' 

Compreso il Villanis la fiera risposta 
delle pupille profonde od obbe un brusco 
movimenta di rabbioso dispetto, ma su­
bito reagendo : 

— So ti amo, se ti adoro, la mia 
fanciulla ! Oh, cosi bella, cosi attraente 
nel.tuo dolore, in questo disordine dello 
vesti... ! 

E come dalle stesse suo parole avesse 
avuto incitamento a proseguire, mano 
mano esaltandosi alla propria voc^ CQO-
tinu'ò'. nella confessione,''alla"(lnala-%!le-
lia,̂  in un torpqr di tutte lo .energie 
e per la pugna viva che'si cómliàtteva 
nella'povera sua anima,' lion tròv'ava 
la forza di opporre' più una sola 'sillàb|i. 

La voce del gioVane medico àvèyà 
nel cervello di lei tale dolorosa eoÓ e 
vi destava cosi raccapriccianti imma­
gini per la fine di suo' padre, dalle'pa-
role poco innanzi proferite dal dottore 
rìmaatale acutamente . dolorosa . nello 
spiritò, che in un annichiliniouta com­
pleto non sapeva ella n'eppur più sot­
trarsi al contatto pressante di colui 
che pareva volerla rapir a sé con lo 
sguardo, con il respirò bruciante di 
desiderio. 

' fOmKmw;. 



I L F R I U L I 

Miti DaUkto 3, BublM Qloytnai 1, Zanutto At­
tilio 1, BaattMolti Dyalidt I, Dauelon luigi 0.60, 
Da Mori Giacomo 0.80. 

Da Cordovaio: Fremili Antonio lira 5, Froaehl 
Carlotta 6, Froaohi Carlo 5, Prasohi Mario S, 
F a b r i M d b r o 8,< Fabri 0 . 2, Vidtl Pietro' 2, 
Bioelll Umberto 1, Termini liUlai 2, Marzia J. I, 
Slroili Oiiitiaa 1, Nonig aagllelmo 2, sorelle Zl-
glotti I, Cenilni D. 1, Mae'trolla ^^Selo 1, Fini 
Rosa 1, Diamante Antgn|a eeat. 20, b . Q. 20, 
Diamante Luigi SO, Diamante Oeaaro SO, Qua­
glili Franoeico 40, Pi'nni Qinaep^e 20, Plnni 
FMobeteO 26; Oora Luigi 50, Bonan Bngenio 20, 
Altan AlfonUé 20, Fabrla A 00, Fontana F. 50, 
Guerra 0 . SO, Villa F. 20, Termini Àleiaaudro 
2S, .Termini .Bra^ni 20, Vianello Pietro 50, Ap-
pÌMa Ca^lo SU, Oaerra Vincenzo 30, Moro Vir­
g i l i o , ^ , . 

Sa Màn^go: Pila Andrea lire I, Vaban I, 
AVìtOoiGieVitnoi I, Faelli Qluuppé I, Prampero 
Vittorio 1, Platee Umberto i, Plaleo Enrieo 1, 
OiatM Oinlio- i, Brun'Oiaeomo • 1, Lorenzon 
Vineento i. Fonte Vittorio 2, Beili Bdnardo 1, 
Nin i ! A'. 2, Plateo Luigi It D'Atllmia Nicolò 1, 
Faelli Antonio B, Oea^re Oìnaeppe I.ToSblo 

tu t e 2, Fantini' Oio*annl 1, Paicotto Carlo 1, 
I Klauiaga Alearda 2, Ouzzari Adolfo oeit. 25, 

tr. » . 8R N., N, .15, V.,F. SO, N. N. 2«, ,0. t. 26 
Róda SebaatìaoOiSO, Marchi Giovanni 20, Bona-
Vòlta Pfanoei'eo IO, Oimaròtli Carlo Alberto IO, 
Campagnòli Oingeppe IO, Romano Antonio 20, 
Mlehelutti Angelo 25, ilio C. 30, Tnmbnetl Lo-
lenton SO, Live Angelo SO, Bonaei Giaaeppe 30, 
Gigante Emetto 50, Matwll Attillo 50, Donino 
Dei Pm 30, Girolamo Anacleto SO, MazzolinI 
Oinieppg SO,' De^MarOo Bernardo 30, Slega iAn> 
gelo 50, H. N. 2V< }on SO, De Marco Umberto SO, 
Kow 01tt«eppe,50, Roiaignoii, Giacomo SO, U>-
eatelllani Antonio 5^, Piva Giovanni SO, Etonnan 
Albino 60,'Pola Marcellino Luigi SO, Baltrani 
3, 50, Borlojutil Litigi 50, Haaaiveta » . B. 20, 
Viventi Pie») 20, Gap«oBÌ ' s . 20, Ntttgi Gia­
aeppe 20, Borango Silvio 50, Cantazzo Romano 
20, Delbi Giovanni 30, Roga Domenico SO, Bei-
trama ,|Lttl|li?»4Quorin%i ft•2S,"^,^igr Za»-
ohiBi-bO, ffóràUge'AitoiilJ 50, Calpagnoli Gin-
•eppe IO, Piana Gottardo 10, Dorigo Francaaco 
SO, Bandiera 6 . B. 30, Pippolo Giaaeppe 20, 
Beltw!Be,.Q.„SvSg..De> Faveto. A.,50. , ._ 

La chiamata dalla oiaaae 
1 8 8 0 . Si annunzia che nel prossimo 

,Mese, di febbraio si obiatnerà 80|to le 
armi la prima categorìa della.classe 
1880 (arfflt a piedi). 

S^oifil^ udinese di BÌÌ>»>AT 
ftitoa e/sòner>mà. Il giorno 30 
febbraio sarà riaperta la sala dì scherma. 
ìie^ lezioni Saranno impartite dal maie,3trO 
signor Camiilb G'obbi dól.13» Cavallog-
geri « Saluzjo ». 
' li mae^rp'Gobbi; ,ppr la nota va­
lentia, à par lo ,vj.ve simpatìe ohe gode, 
rappresenta un vero' prezioso aoquisttì. 
. .faobiamo. v,ò.(i„-.cl»ft la .gioventù friu­
lana accorra numerosa alle iscrizioni 
pe r ' qu tóa viril.6;diis(!iplina; ,'1. 

• ' J l . d o t t O P ' H a O e l l i . , B' un'ansiosa 
as8Ì4ua ìntsrrogazioneidi cittadini; è 
uuatropìdudomauda iosistonte'di amici, 
di;«9stJi]jatori.;-Ahimè',' la*' risposta è -at-
trìs.tjijlte, pdi'tijoprio : condizioni ^ràyi 

C o l t o i n f i a i | l * a n l e . Gelsi Celso 
di ignoti, 3'anni 16, nella sera del 23 
(u sorpreso sotto il banco del negozio 
di Novella Giuseppe in Lauzacoo men­
tre stava rubando monete d'argento, 
rame'ò nikel. 

Sottendi lui furono trovate 11 lire 
in carta ohe egli aveva già rubato; 
quelle di metallo (ecoro rumore e il 
mariuolo (u scoperto. 

Chiamati i oarabiniei'ì questi lo tras­
sero in arresto, e lo condassero alle 
nostre carceri. 

T r u f f a * Certo Cominotto Elìsio, 
o^te a Pinzano al Tagliamento, facendo 
falsamente credere d'essere stato In­
viato da certo Leonarduzzì Giovanni 
focosi consognare da Brosolo Giuseppe 
del vino poi vulore di lire 195. 

I n o o m i n o l d n o b e n o l Furono 
debunoiatì certi Uzzi Giacomo, BWlda 
Pietro, Ciani Pietro, Beltfamè^jfT^Mn-
dro, Buttassoni Giulio a Ciani Emilio, 
tutti di Kagogna, e dell' etlt dai 11 ai 
13 anni, quali autori di furti continuati 
di uooelU di richiamo, dì gabbie e dì 
un fucilo dol.complessivo valore di lire 
80, in danno di Martinis Filippo e Pi-
vidori Mario, proprietari di una ucce-
landa nella quale 1 suddetti ragazzi 
penetrarono mediante chiave falsa. 

Quei delle galline. A Poroia, a 
sospetta opera di Fabbro Matteo, furono 
rubate galline e tacchini del valore di 
Ifre '30, in dannò di Paso Francesco. 

— A Pordenone, ad opera di Camera 
Vincenzo, furono rubati tacchini del 
valore di lire 8, in danno di Babbuin 
Pietro. 

L ' A m a r o B a p e g g l ' a base' di 
Ferro-Chìna-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervo3Ì,,>anemioi, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessattì, , 

' Ah . seà voti delle', anime-.a,vessero 
virtù di efficacia, povero caro dottor 

/ « a ? I l t r ' ' " * " ' - ' - " - ' •' '•"• ""•"•"•'^' ' '" 
', Auguriamo, auguriamo.ancora..... 

' ^ < ' : P ! j è n « i | , % U d è i | . bn'pabbliòo 
!minjtyt% 4?nnoia,p|08jjn«i Ja ilennta 
Idèi bélebre ipnotizzatore.' 
* ' •• I mfir-MO.i't, , ; • • i'< .1 •: r 

;: .fUna diatofoio^^^.. .All.'Osp.itale, 
;'vèn4e medicato' Tòm'a'dìni "Alessandro 
i;.fu. Antò|ii'0j,!d'anW IÌB,-Ì!ootad'inqj, per 
*!aù)i$entale distorsione al piede destro 
if guarìbile in ,15 giorni salvo oomplica-
:, z i q n ) . -•,• •,:• .. ^ • \ 

,',î .Lp> ó|ifi'a^poni'''dei «ìaili^.t. 
.'Vigili urbani eseguirono, ieri le seguenti 
i; c^traVvenzipni : una per gettito d.'im-
,-'m<9ndizie'8ullatpubblica via; una. per 
• ' a^ i i sbattuto i'panni fuori di una flne-
''siì^jsop'rdistante a"Un' 'marciapiede;'ed 
• uBaìad uA 'negóWànte privò deì'cartel-
. li'ni jìndìoaptì, i ,pi;.ezzì dqì generi tenptì 
j'ift.vpndli'ta.ife} ,?uq;,negpzi9,. „ 

;.< >ìa(uella delN atagnata. Per 
t; ooplfavvenzìone alla vigilanza speciale 
v.qpale autrice del furto di ttìàa stagnata 
liotì|n(nesso..'groi3m"ifa!n6lla'Chiesa'di S. 
jj'Pretp martire in danno della lattiven- • 
tdolaì Mescente Teresa fu Giuseppe di 
''afiàl*70"ffrPftl««' ••ar4'fSfÒ'i-venne'"»''- ' 
restata', "dalle ' guàrdie di" città, certa 
Pollingher Teresa vedova Simonetti di 
ignoti d'anni ÒZ, contadina, domiciliata 
a Moggio. 

La stagnata le fu sequestrata. 

Il a o i i l o M a p o e l l i n o Bernardino 
fu Isaia, d'anni 80, pubblico facchino,' 
senza stabile dimora, venne ieri 'dal vi-, 
glie urbano Giaoolettì dichiarato in con­
travvenzione, perchè alle 19 circa, in 
.via Paolo^ Sàr.pij sii trovava ih istato di 
B,bj)^i^9!ipzza,p,lp,flgnai}te, ,, , ,.• ,, 

."''Inr'OOntpawwénziìii'ne 'alla vigi" 
, J»8«à. speciale'. yerioaidiOhiaratoiZalìanit 

GacJo,,(ì,i J^U0f};,(i;atifli,^^ mur^itore da 
'.Cdijie.,^ ,̂  .,,, . 1 '^ ,, ^̂  , ,;̂  : 

RioqiROsai alno laorlHui'aie 
per negozio, con buone referenze. Sti-
.psnd}0..<\^ ?<»nv,enirsi|.| <^^^erte ^n.jscrjtto 
M'.'S.'H. presso l'Amministrazióne del 
j^riiuli. 

\. ir'H|»tì«^,'Rìuilibazipei* 
avverte ìl'pùbblì'co' che ha trasferito 
il suo studio in Via del Monte N. 12, 
sopra il .Negozio Cantaruttì. 

Osservfii^ioni meieorologlohB. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

24. 1 • 1901 ore D ora 15 ore 21 2E,'l 
or. S 

Bar. rid, a 0 

ore D 

Aito m. 116.10 > 
livaiio da) raa/e ' 7S4.7 762.9 761.8 760.1 
Umido relativo 60 45 48 — Stato dol slelo miato miato Ber. cop. 
Aeqna cad. mid. *- — — — Velocità e dire-
alone del v^nto, 3.NE calma calma calE 
Term. «enligr. i 5.0 10,4 5.2 3.8 

4 
24 Tomporatura'' minima . . . '. . . . 2.0 

'- ! ' miniina all'aperto 2.8 
,2S( » 11", .'i minima —1.7 
«"jTemper Hr.' ! , i „ „ , ,)p,parto - 0 . 8 

Tempo p*,pbahiteì 
.Ancora venti deboli, settenlrionalii bel tempo 
con temperalsra bàaaa. 

•TBP, H-a_ . ' ^ ^ B T ' ÌSM. m 

LI É&èoie Di É&eSSiMai. *• 80GI&LE,,, 
Un amico ci scrive: 
« Consta positivamente che il nostro 

« Sociale » è stato affldito, per lo spet­
tacolo di quaresima; all'impresa Pion-
lelli ft.jji'e, gli spartiti scelti, almeno 
por quanto' ci rifér^i'aqpno' sono : 

« Andrea Ohénier^* e ,s / pescatori 
di perle ti.. , -, ,' 

Francamente'; se la. scelta è già stata 
•fatta, ci pare che -questa volta la be-
'nemerita presidenza, del' nostro «So­
ciale » non' ebbe la 'mano felice 1 

Difatti me'iìtl'e l'aspettativa generale 
il_desidei^io' uùani.maj^ era di sentire 
(^ì'ofca ij.,,, ecco pronta là disillusione. 
Senza entrare in , discussione, ci per­
mettiamo di notare ohe il « Chénie.r * 
per quanto ai dica, dove è stato dato 
ha avuto sempre un'esito molto con­
trastato e per la sua'spettacolosità non 
sappiaiuo > come si farà, se non a scar-
tainento .ridotto, a pprtarlp. sulla mi-
,nusopla scena, del' nostro .Sociale. 

Eguale difficoltà presenta l'altro spar­
tito' 'senza. contare ohe per quanto la 
musica di questo sia bella è ormai 
vecchia di molto. 

Ripetiamo che, con la dote'fissata, la ' 
spettabile presidenza poteva dall'impresa 
esigere la Tosca, accontentando e i 
palchettisti e il pubblico, aggiungendo 
un'altro spartito, sia pure dei due ora 
proposti »j ,.'; 

01 sì oomnnìoa infatti dalla Preaìdenza del 
" Sociale, ! 
. « ̂ e r la p. v. stagione dì Quaresima 
fu. appaltato questo teatro all'impresa 
'L'ùìgì iPónóhiellì e C,, la stea'sa clic nel 
Ij'ó^repte Carno'vale esercisce i teatri 
Regie' di' Torino,. Carici Felice di Ge­
nova, e Fenice di Venezia.' 

Essa, vi porterà i migliori artisti ohe 
attua.lmente fanno parte del cartellone 
di quest'ultimo teatro, fra cui la sigiio-
rina Farneti, il tenore Elvino Ventura, 
il barìtono Della Torre, il basso Rog­
gero Galli ecc. ecc. 

Gli spartiti ohe verranno rappresen­
tati spno.l'pperi* del maestrp tlmbertP 
Gìprdànn: ilnarea Chénier e l 'opera-
ballo del maestro Giorgio Bizet: I pe­
scatori di perle ». 

NOTIZIE iOfSPACCI 

Intorno a Verdi morente. 
Milano S4 — Il bollettino di Verdi 

dello ore 7 30 dì stamane dice ; 
« Alle ore 4.30 una subitanea crisi 

bulbare fece temere un esito imminente. 
Anche attualmente, ^ebbene i .«interni 
più mittaooiPtii si siano attenuati, Ip 
stato del maestro è pur troppo gravis­
simo. 

« f.': Brocco,-Caporali, Odesoalchi». 
Milano S4 — Dopo ì timori dì una 

catastrofe imminente, provocati dall'ul-
timo bollettino. Verdi ebbe un lieve 
miglioramento e le sue condizioni sono 
meno allarmanti. 

Ore 18 — Il bollettino delle ore 16.30 
dice : 

« I sintomi bulbari, ohe stanotte fu­
rono treìnendameqte minacciosi, non 
scomparvero, ma, si-sono mitigati sen­
sibilmente. 

« Ai periodi di forte e protratto so­
pore, si alternarono brevi perìodi in 
oui il Maestro.diede segni,evidenti di 
riaveglto psichròd'e pptèopn stento e 
scarsamente degliltlre''alimenti liquidi. 
, ' «Ini^omnia, il Maèstro, si è alquanto 
avvantaggiato dalle tristissime condi­
zioni di stamane, rivelando la sua fibra 
straóMlnarfttmente resistente. Egli versa 
però sempre ili,oondizionì' gravissime, 

«f.: Òroooò, Caporali, Odesoalchi», 
«»-

Il prevosto don Catena amministrò 
l'estrema unzione senza ohe Verdi ne 
avesse coscienza. 

Più tardi Verdi che non aveva po­
tato accorgersi della presenza di don 
Catena migliorò in modo relativamente 
sensìbile, e riconobbe gli astanti, fra 
gli altri la pronipote signora Carrara, 
moglie al tenente di vascello Ricci. 
Anzi levò la mano sinistra e increspando 
le labbra a, sbfriso l'accarezzò. 

Da mezzodì alle 3, èssendo facilitata 
la deglutizione, il maestro potè sorbire 
qualche cucohlaìata dì brodo, poi di 
caffè, e di bordeaux. 

Dopo le 17 l'infermo sorbi un,brodo 
e gli sì fecero iniezioni; ma i sopori 
sì ripetono frequenti e prolungati ; il 
respiro si abbrevia. 

E3 ca-i:o:K2sru£wXji 
" Il primo amore,, di Ugo Valoaren-

ghì è una commediola in due atti nella 
quale si svolge, con vero garbo, uno 
dei purtroppo tanto comuni drammi della 
vita. 

E' preceduta la "Memorie dipalco-
scenioo „. E qui l'autore con XII capi­
toli, scritti con arte, brio e naturalezza, 
interessa vivamente il lettore e deve in­
teressare specialmente ip interijgenti 
lettrici, che del palcoscènico conoscoho 
solo le attrattive e non le fatiche, le 
miserie, le tristezze, le ' difficoltà dei 
retroscena. 

,l..e. 

Bollett ino della Borsa 
ilDINE, 26 ganoaio leoi. 

Rendita. , gen.24 ;ena.25 

Italiana 6 "U contanti 100.— 100.— 
„ 5 '/t lì"» mese 100.— 100 . -

108.80 108.80 
72. IS 72.15 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 8 1 1 . - 3 1 1 . -

„ 3 Vo Italiane 3 0 1 . - 801.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/, . 5 0 5 . - 505.— 

„ Banco di Napoli 3 Vi"/» 4 3 5 , - 4 3 5 . -
Fondiar. GaaaaRisp. Milano S % S08.~ 508.— 

Azloql. 
Banca d'Italia . . . 885. 885.— 

„ di Udine 146. - 145.— 
,, Popolare F r i u l a n a . . . . 140 . - 1 4 0 . -
„ Oooperativa Udineae . . 3S,50 35.50 

OotonlQcio Udineae ISSO.- ISSO.— 
Fabbr. di auoolwro S. Giorgio. 102 . - 102.— 
Società Tramvi» di Udine . . . 70.— 7 0 , -

„ Forr. Merla. 704. 704.— 
„ Fcrr. Medit. 5 2 4 - 524.— 

ambi e valute. 
105.7S 
129.S0 

105.75 
Germania „ 

105.7S 
129.S0 120.50 

Londra n ' 28.60 2660 
Aualria - Corone . . . . „ '' .110.25 110.25, 

•2L13 2L13 

Ultimi dispacci. 
Ohiusnra Parigi . . 
Cambio ufQciale ,, . . j 

94.63 84.62 Ohiusnra Parigi . . 
Cambio ufQciale ,, . . j 105.78 105,78 

Enrico Meroatali, Dintiot » Mjpoil S(^i}e'. 

rtaiti 
In segtiito a speciali còntra.tti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottico G. Rippa, 
successore a 0. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

loMa Nmi-?10Nà 
ESTRAZiOHE 

Non essendo stato possibile con­
trollare, vidimare e timbrare tutti 
i biglietti stantechè queste opera­
zioni, che vengono eseguite con 
scrupolosa esattezza sotto la di­
retta sorveglianza del Gomitato 
Esecutivo per l'Jpsposizidné di 
Igiene, dsllh àirexione Cbmpaf-' 
timentale del Lotto, e detlk B. 
Prefettura di l^apoli, richiedono 
molto tempo, e essendo inconse­
guenza rimaste' ineseguite mbltis-
sime ri.chieste, si è dcvutp chie­
dere al Ministro delle Finanze una 
breve proroga, ohe venne accordata. 

Con riserva pertanto di pubbli­
care, appena verrà emanato il 
Decreto che fissi, .in modo asso­
latamente irrevocabile, il giorno 
in cui dovrà effettuarsi 

SI A.VVISA . 
Che la Banca Fratelli OASA-

RETO di F.SCO di GENOVA con­
tinua ad eseguire, per turno, le 
ordinazioni ricevute e quelle che 
da, oggi le perverranno, e presso 
l principali Banchieri, Oamoìava-
luta. Collettorìe e tlffloi Postali, 
autorizzati dal Ministero delle" 
Poste e dei Telegrafi, sono in 
vendita i biglietti ancora disponi­
bili, non che le pechiasime Cen­
tinaia Complete di biglietti interi 
e frazionati che hanno VINCITA 
GARANTITA. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

e 
C o n s u l l a K i o n i 

ogni giorno dalle Ore 10 alle 11 '/> 
Udine - Via della Posta N. 3 . 

OGietà 

, :., è'e tossite prepdète 
le pr|!tni'ttt̂ î ftstigllè , 
BalsaiiìiibhA (fastelli a. 

.'base Ah lattuoario. 
Si vendono in Udine 
pressa la, Parnsaoia 
alla Loggia, Piasizb. 
Vittorio Emanuele a 
lire una la Scatole',' 

ACQUA Di PÉTANZ 
ohe dsil Ministere Ungherese venne bre­
vettata • • ! . • s a l u t a l o » . D I e e i 
m o d a a l i o d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a f l l l a 
d'Rl*SI*>*^0 " Nappli al IV Congresso 
Internazionale . di Chiiniqà e ".Fannacia 
nel l é Ò 4 ' . ^ U t i e o é n t o A e p t i f l -
o a t i I t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia Ai V« 
R a d d o , U d i n e , Suburbio ViUalta 
caSa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T i l , L E . 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Tori.no, surrogato di sìc\iro effetto in° 
ò o i i c p a r a b i l e e a«IMIai*o ài non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della diaspjs ^erifàgona iéH gelso. 

di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
mmiat» con Madagli» d'oro di prima cl»««o 

airBapoaizione Naai,en«le di Torino 1884 
di Palermo 1891. 

e con Quella d'oro ministeriale 
all'Esposialone Generale Italiana di Torino 1898. 

Sede Sociale in Torino, Tia Orfano, N. 6 
' paUsxto jaroprio 

Alla Sede della'Società'Reale Mutua 
contro l'incendio in Torino, sono con­
venuti il 27 Scorso Dicembre oltre cento 
Consiglieri Generali dalle diverse .agen­
zie esiatonti nel BegnP.' 

L'Assemblea ha aviito comunicazione 
dei risultati finanziari dell' anno 1900, 
superiori ancora a quelli deireseroizio 
procedente, od ha constatato ripartìbìle 
anche-nell'anno proasimo'un ,,risparmiO' 
non inferiore ai quindici per cento a 
tutti 'gli à.isiouratì. '• 

Così la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mirabile 
solidità, dovuta alle forze -acquistate in 
71 anni dì esistenza, ed alle sue con­
dizioni dì schietta mutualità, per cui 
non vi sono azionisti da compensare, 
ma soltanto assicurati, chp partecips^no 
tutti agli utili annuali, 

eisiittBto lell'esercmo 1899 ( l O ' e n l É ) . 
L'utile dell'annata 1899 ammonta a 

L. 635,439.14 delle quali sono desti­
nate ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 15 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L. 611,199.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239.44.. . 
Valori assicurati al 31 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,914,747,741 . -
Quote ai} esìgere per 

il 1900. . . , . . » 4,626,169.15 
Proventi dei fondi 

impiegati, . . . . » 975,000.— 
Fondo di Riserva 

pel .1900 » 7,848,690.15 
1, A tutto; il 1899 si sono ' ripartito ai 

soci per risparmi L. 12,647,125,69, 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA . 
Udine, Piaaà dei Duomo, i. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRÙReO-Df 'HTISTA 

kmW& w inoltt w i t\ iott. pf..STetiiicicii 
DELLil SOUOLB DI YIBNNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
o n I ni K 

Piazza S. Oiaeomo - Casa Giaoomelli N. 8. 

K r a p f e n c a l d i . trovansi tutti i 
giorni dalle ore 12 o mezza in poi al-
l'offelleria Dorta & C. Mercatovecchìo. 

STi. 

m > r QLIVNICI , 

Qarantiti di pura oliva, preferibili al 
burro. 

Sp^jltlonelnslaanate ja.Cg, f,lf %i^ 
artiatioamente illnetraie, raeehiiiie in a-
datta eaaselta di legno : Vedine tlanoe a 
1.2 l5,DeraleaL.I.98,SoprallnoaL.I.7S . 
il chilo netto. Franco di porto alla sta-' 
none ferro viaria del compratore. Stagnata 
e cauetta gratis. Per stagnate da eoli 
Og. 8, supplemento di L. i . In bariletti 
da Cg. 60, ribasso di cent. 20 II abile. 
Porto pagato. Barile gratti. RagamBnto 
verso.assegno. 

Paeohi postali di Cg. 4 netti verso 
assegno o cartolina-vaglia di L. 10.60, 
9.85 e 9.10 rispettivamente. 

.CModoro catalogo e eamtlonitì eig. 

P. Sasso e Figli - Onegli£t{ 

S ignore I 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Vera arilccìatrice 
insuperabile 

dei capelli 
preparata dai, . 

, F. Hzz\-f r̂ nza 
' Per aderire idla ^ 
continue, vrloixieète ^ 
ayi^te d"( <»giii parte { 
per,la piccola bot- -.im 
tiglia • della i tanto ™ 
rinomata l ^ l o o l o U n a , venne ora posto 
in commercio il piccolo flacoo pnrè ip elegante 
aatuooio,' • con ' annesso i l . relativo arriociatore 
nuovo sistema. \ - , . , .. , • 

L'irfimensò successo, ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

' Ogni iìottiglia è in elegante auatucoio eoo an­
nessi due arricciatori speciali ed idtruilòne rela­
tiva; trovaci vendibile in Udine presso VAmmi-
nistradone dei Friuli a Sj, S . S O e l . B O . 

http://Tori.no


) OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

V B Ì U T E L A A:1 , Ì 'A I Ì .NÌGA 

v j l l m i p • 
« l i /=«*k. « ^ me V ' ' * . r ^ ' •!«• 

li:n;m/ti;i/i, A n t o n i o T<9n4;a< wanmors a.,0<iili<mi -BÌUanto 
vun liih<)i^ainrio oliimiooi. vm Hpaittut, JJ> 

rrcscntniirio nutsMU' pr6parH>u iliil t)of)tró<.,Lufoorut^ri(),'^tajin tifiti'luAvh ileri« H'rtMfii 
i rovH, nviìudotifl cKorintc mi |iin|in iiiepcs^u, =Tiync|fiV,ìb loHi pih fuitértà o^imqtife',% 

iimii adopiT.ili), n\ Milli ilil'iHissuuu vomliu ili t'ijll'p^" « 'H Aifferifili, 
V.ota non devi, PKIIT n.infusn i-im illtre »i^'p'«/Uii.v)iie,t(i}f'<'Ì!'Ì|,'J.iii n^fj^fesif!» WjS(È 

• li* 'iMKi l>[iI'KICAI"I, u siit".!!!) ilHiitifisfì, Il 1109711. j^r^ip;f/W/Qi ivi,. lj(ggt«tiinxeiiQ'. (iiiiùlib 
•u li 111 i:lii> <!iiiitiiiii<! i priiici|i,i Hiill'i>ruliii>.<F!iu|i<^AÌntM; i>lliil»ii liMlX» utii4l(l «Jllli ,«0-
luifriiiLfi tino rliilt.i |tMÌ rî motn ufiticliìtn, 

Kii nostro HC-itiii di irnv^irn il iiiivln di •iti'flri",!» <iiiHtrH< teli* IUIUH , qa^tltì'AAD fiiHlIki 
tltiiiiiti 1 iiniicipii dell'iiniiut, 1 à li'^nn Miiwitii«iin' riusciel 'ini<iii»iltii''iiii f>M>e<iVW* 
«(l' i-nSulfiidiUii u p j i n r u t a i t M l ' i . i l o t l r u B N v I u t i v n i . '>vn| i ix ln«ie « uronÌPlWni, 

l.s iioHtr,a,liiln tii-118- tiavoltii l'ALSIFICA_r> n1 ||iiiti(li(;irtilfilpiitiit(i|ti| OTWfJUSMii. 
',)•', ICiNO conui'ciiiiu ( UT IR 9UH luioiii! iiDrroi'iìii'. .̂ ,(jul-,9,tii',"(Ii\vÌ! ,ii.it,-;i« | r,jij[|i)iit(i ,,;;iqlf/9-
d(Midn lincila cLu jiflria-lo (loatrn vere iiviri;liu',di {nlit|riO|i,",<>'yiiti! i|i|nVii iii»!sM»i'in/l*t*-
iriiiiiw (iiillii hoitcìf KifmHCiii, ohe 0 iiiiilinfi io ,,ifM 

li|i]|iiiiiiro,Tuli Simo lo itu.ir'f^iiiiii iituniiitti rin.iuuli», otutmUi^ i.ctiwt , tu .uHtaanu/ 
piiKiiM«-ria'«l ti<-ritHlf<'ft4l e l i r pont^'IRn 4«oi-'iii.itiuu 1 diJloFi, 'iJi >u:t'ituviile/ ali ìu 
[iiirticoJ!ira,D^^tj|uwiAMjf)ll| , ij«,i,]^iiii>ia<i«>t>4 dittMai .[itikfli^'(Idl'i'Wtib (a )^iMi-
v i a ! » - r « | » r v « & , ,(>l,ova nfi i l n l u r i rotjÌM,»! .iln IJswtjtil» |lii;*lp<èll|*',„né!t* " m ^ -
l u ( t i « ^ l > ' f n i j , uèllo . ( « m e a r r c v i •»'l''»;*."!!' »(Ìl̂ .«",'''-''̂ '> • ?'*«*l!'f? . *if'^-. SolrjiB 
,1 leiiii-i! 1 il^t,. r" <«» »r«rltl[«H!.f!p<i«<(ii>J, J,i',.jiriijit'4B. ji'n'lv,!!,,,!'», 'iiiillwi.tóì ^il^\ ,ii|iW* 
riii;i!i)lì dn cicntnc;. H'ha inoltre ninlto «Itrn lUii'ìì I'|)))I.I;IÌ/;|)III lor ijlVittCìo ,i:Utr,ti^ii!Oe 
u iipi^i'ittiiniitite pe? cai.i. 

Conta lire t O . f u ,iil mctr > 
Lire !,»<> I» -oln dil. 

L,iM||»..*t« ,i,i!',irii(iro liié^D, 
tì''|lj«|v«''d9ii'''i(|Ì'ilP.- ' ,. 

<kiv<N,if>ill>firi, Il l;<ll>ir Uiiii;(^o C«iiiitM«ltiJ>i'iilirMiiAilKeUi|><(j.iCoiiuiU^|i<liiUfji 
nul i , KllipiU2i-':inil'i |ni <,)'>>r,lxln, Knrili uMli'-C <(llii^>t);i Hiil>fnili!ill't')inmiif'<'tfrl««tlk, 
•iimciii e , Z'.iitUi, ( ; . ' S e ruvViii'; » , » , . ; , , IfAMniif-in-Jil" Alidr'oi'il'h; *k, i ' 'nK»tkytl i l ippit ì i 
• l i , ' l ' rrai C , •Puntoni ; - V - r i r » ! ! » , ' » n t i i , . f ; < l l r ( i « (J!!ili:iiSritx'!''lj'«'«)J»*'|; ,'(f: P M i U n l , 

lii'l K : » ( i M - i n . St i l i i l i i imi iKi 'e . Krt.ii, '''1,11',< ,ts'«f|, «'. i) .e nùji. f^;p]>fft]i^'ji«^-
" Vi.mir'ii l',w:;i«u'|i-. »V5ljf/ . i ; i i»!i ,A, ''•'i">i"i)" i;^i(V'-' • '̂'» *ii*l^ S - " l t t ; ' « « ¥ ' ) » . i l̂ t» 

i^t, N. Vili 1} III ,flitt« '1* pr!iii',i(itiìi r'«ru!iirin.,i;^Ql,,lJip#:V(^ 

I 1 . 
waw^jj-*gi<i-a»w» iKaUj nifWlMaw-**à» ll«»i»oiWT»T|WWHi>» liiiili ti»rì^j;;^l;;^^;;j^^iàiÉlllillìàlll-

Le msermoni •(•.'•- ..• •; .yh-i-aU m .̂•*;,cio M\'I «8«)i«aiviUi.ieiiil«. j»rw..i«» ì ;^uìmlnistrazione dei GÌÒS-IHIÌKB"»! ^iéiM«'-
, u . u ^ 

Rinomate spĵ iiaìdtà PAGLIARI O l t A t t l O FKIt l lOVRAHI» 

FKIÌRO PAGLIAlìJ 
ricostitusnte del sangue 

I! ffiìgli&Fe dei Fìmedi 

{AnemiaiClQrosi^pp.Uidezza^scrofola cc^i ) 

Il P o r r » P a c l t u r i i; un me lioitmcm • 
'.̂ tonie a rico^'itiiento per ecccnfiii-i. 

Clinica Medica Fiorentina 

[\ F e r r o l*tticitf r i !> il uiìgliore CUP 
'jpDSsìedti In tcf>rpfutica' 

Prof, Bouchardat — Par.igi. 
r>a quslchs V-mpo atìopro il l ^ e r r » l*u-

Jcoiiosoo che 5ia m^krlio ti^lhrflto di questo, iiì> 
<>c;be uffra io tui ttriî '̂ ) le.atrritmen'o breve {jui 
'ibrilluoti rls'ultatìJ'' -

fii^ff/f.-'-ffé^iir^ i^6*attj — Vernicia 

J L U ia liQttiÉlìa D!cci)1f'-i.;̂ .l)0 la tottiElia pMe 
VnaV^i^l *N TUTTE 

MtUUIUU 
A. e.iO' 
0. 14.31 
0. 18J7 

4 nuTiiaK. 
».48 

16.18 
10.2» 

DA Ma'Kiaii. l u u n s i 
0. S i - ' 8.46 
0. 13.21, KOS 
O. 20.11 aOJSO 

S JH'H Î̂ O PAGUA,!!! 
.jliigiiraiiToeriotaatiTHeisàsEie . 

Il nlò'iBialo fra i l6iQf8tiii 
contro l« 

ioalatlìe ila corfDWie"(!el sasgiie 
\i\liilatlii'dislomacO:/'ogoUi,(leHa pelle, ecc. 

•i-.n Mt-lrftppit-a*av tt . ivf ..l'trtiqnidi'i elio 
li .•illnl'i l'i tri! JH pi-Qp:ii ii/ìorii CMlgeinii in 

ii,i;:lu ro, i-.ss-iiilii coinpintii -ilt sif^tmiit di spi.-
f.il I uzioiic [inr-jmivH «•CiUuIiiiiHUi (;on'pr<}iirs>o 
ni/'-uiiiilii. t 

' ^oU. fft^ltl'sserì,^' Pireta-j 

lo fi^vtvwi;tVi9..t*afittni i ii un n't iiiii 
d«iiiiriitÌYl).'t!.ptiruiiivo di zi'iiiii, p,rtit(tii y 9i-
t'iii'i. 

DuK, (lriii\elli - ^ImiiCD Fiscali:. 

Partentt 
HA imiMV 
0 , .1.40 
A. 8.0B 
D. 11.26 
0. 13.20 
0, (7.30 
D. 20.M 

Afnirf 

8.57 
11.62 
14.10 
IB.ia 
22.28 
aS.OD 

PttriÉtu* 

DA TUflSU 
O. 4.46 
0. 6.10 
0. 10.35 
D. 11.10 
0. IB.§7 
M. 22.2ri 

Arrivi 
A CDIMX 

7.43 
10.07 
16.2S 

>28l«5 

D4 'mi. A'VnD^u)* WA' |)rrtiìi«' 
.-<M6-' 

M.iiai« 10.39 M. 1 0 ^ una 
«: \m .1?J07 

18,3? 
2 ' iO • 

• « ; 
l l f s - i u. S1.23 

.1?J07 
18,3? 
2 ' iO • 'H'. —— i 

OA UDINI A P O t m B B A 

'Sfar 

i3ia« 
19.10 
20.46 

0, Don ' 
D. 7.5811 
0, IO.;» 
n. 17.10 
0 n.ss 

0.' B.3*' 
D. 8.U. 
M. 16.42 
0. 17Jffi 

10.40 
19.46 
20.30 

DA PONTVBBA 
O) 0.10 
O. 9.28 

« , M.3V 
0, 16.60 
a ia.39 

'fi/A- TRtMTH 
•A. 8.2B 
M. 9. • 
a 17.80 
M. 23.2(1 

A UDItM 
9 . - -

11,05. 
17.06 
19.40 
20.05 

r7"srn '̂?s!rr??o?ri?ir "̂"̂  
.M.13.18iO. 14,16.(«i4IS 
Mil7!^ D.iia67 28(15 

M.12 
M. 13.80 MJ4.30 imi 
u. 17.30 JiMm'^xaì 

A UDiKi 
11.10 
12.55 
ao.te 

4.10 

UDINA B.ÓkOIU}IG,T<HUl!tA 
M. 7..16 0 . 8.36 10.45 
M. 13.!8 M . 1 4 Ì 5 18.3!) 
M. 17.66 D.18X7 21.30 

vnmiA ».ei«Mo toim 
0. 7 . - ,M. . ftJi7 ,QJSà 
M.IQ.^M..14,U.16.S0 
D. 18.26 M.20.2J 21.1Ì 

09iMaossLhJi^iìnkmrwàimkìtViìi 

DA PANARIA 

0. »,'ll 
A BPIUMB. DA RPIUUB. A OABAkttA DA PANARIA 

0. »,'ll 9.65 0, 8.05 '8:43 
M, 14,36 16.26 .M, 13,15 l '4 . -
C! f8!40 1912^: 0.' WSO >19iI0 

Partente 
BiA-DDimi 

e A. t.,T. 
9.(5 8.40 

11.20 U.to 
14.50 16.16 
MSO 17.45 

B. w i i a w 1, 
1 0 . -
13;— 
1836 
1P.5 

I^runt* ÀWiti-

IJW ÌM, 9,1-
11.10 tiW - 1 -
13JH 16.10'-IB.'itC 
HiSO 1 8 . 4 6 1 , . ^ — 

LipiiaLUlaM-la L. 

m|ija.ata-.g^aierate; Prof. PAGFJARI e C. - FFllENZK, Via dei Pandolfini 
0l}ei^E«d,ia<ìg,gratÌ3 i rolftUvi opuscoli i l lustrativi , dietro richiesto l'atta f^^olle con semplice bigl iet to ria visita. 

llUWIH.f^'liiLlirliGlWl^iM 

Wff 

è I» CPiETROtfMA 

Uno'dei più ricercali prodotti per'la toiietfs è l'Acquii , , 
di Tìoi-Ì di Giitlio e îf'l.'.'iiuiiao. Lu virili di quest'Acqua ( 
è pròprto 4elie più uiie'voli. E'ssa dà''élla tinta della'I 
carnciDUellti morliidezisa, e quel vellutati* che 'pare iiim 'j 
siguD'''clie dei più jbfijii.iifuiiilell̂ j)̂ Sovo.utù ê  fa'np!ir,irp ; | 
n l̂ĵ ljio rosse. Qualunque silìosrà' (e l'iuiile non lo ò>) \ 
gelp.ia ijellf purezza del suo'cpiorìtn, noji potf̂  /are, a I 
mono doll'uoqua dt Giglio e Gèlacùlino' il cui' nso di- |f 
v\!Óth''ormî 'genertile. fi 

(\,.a,,. Siemp : (dia bottiglia-«,. 1.'•*.©. <s 
%fM Trovasi jriindi8i)e:gre(isii l'UfBcin Aunuliii.d.d Giainak * 

& » IL FRIULI,'Udine, :via-.tlelÌH,Pi:r4i',(i,rH„i i?' ,|' 
" ' ~ i**«s*9e~"»*-*V***i4iiS*"«ii.S» • -ni-..-... uh 

fi^. bnw ili f Ihitisiiii 

P f imtiìsiììeiiiffl i i o l i 
siinza dii-truKFpre lo amalto 

dèlio St.Jbliimf'uto fai mcnutioi, 0. Cae-
my.ilx'ì di' itpìo^np, rinforza H jiresieryo 
i,(|fi'nti tl'ftl.iHiinalattìtì'citi vnnao iio,;f<i>tti. 

Un» ,Hos.tolii etfni, 5 0 

Si vende prwno l'Amjaiuielraj;!'" e del 

11 ij 
A l i^SK n i P K T K O M O II!IIOU«fH.Q 

per far crescere 1 capellHil'mstarse'ta àié^ ' 
I 1 1 1 I 

L'uplci che poemi vemmiiiteassietinire a<ehini qii» ' 
una 'll^tll\, t'oltH e rlgOKliosa rapiglìutur». La sola che 
ubbia l'a/ìone difetta ^tiL bulbo capillare,, di modo che 
co) tuo uso si pnò'TWitot'rf c^ftAinJ pftK^e ^Jal-Silft. =5 

Viene ,riiircuini^Ddato' l'uso a tutte' \v età e'Sés.4ij > 
spen'aim^plp.ulleielgnorr, che col) .'^utstii prodotto 

potrinnn avere uiia chioma folta î  lucente/'alle madri di faniiglia pari taneiM i 
pu ' i t i j a testa, rinforzando e sviluppando, la.,c&pjgliatura dei .liiroibnuihipi* 

iniiie la PETROLINA fa' cresc^rV i capelli,.!.* ai.i)t^)9.avil(ipB0„n(i,.a);feflt« 
111 caduta, fa soai-ire la'forfora, réndendol) ,iiii<)t^idì, Iqcid.i, (eii9ef,TIIP^oji^i!'il.,, 
loro colore naturale. 

Essa b. efilcacissimu alle ptrsoiln.fhe colpiti- da malattia qualsiasi,hai;] 
sventuratarai-ntii perduti i .capellji 6 pnche il piii bell'4tói'rBelito','"peròliè''ci 

.l'uso di quella specialità,,non solo ricomp^rjrarijK^jt^sliftiiiil^jSJBilJì'iOsBPI,. 
folta e rigogliosa vegetazione. - " - w • 

Prezzo del ilucqqe,'Con.jsJ;r)iziope,)fre'iV. 
Si spedisce ovunque iaviando cartolina^vaglia di'li»i2.'75'ull'IJflicia>Annaoil.. 

del giornale IL PRIULI, Udine,.iVia PrefettuMjftl.. S. • • 

• P i n p ) .UH!'!") Ili III.UIi'l l!!l «Il 

Su 
i i S . i 

fn 

t 
I ' 

h 
fflW 

TOSSE OSTINATA 
CJatarirO - Bromclii te - Inf luenza, eee. ece. 

Le malattie datìei-vie ^rtìspirato'ri^ ,((?o/a, òrmchi, polmoni, ccoi)'tengono da quaranta anni il rimedio specifico per eccellenza ooistFO la tosse'ostinata,'oatapuo, 
bronchite, influenza-'e'••swnjli. Intatti da quarant'anni tutti i medici illustri e milioni di ammalati guanti in tutto l'I Mbqdo ,]Ji|oclamano la ùMmma'LdMdHi 

..:....,., /r....£. '^•'--•'xrelJi/SenjroolM/TofliiàasirBamaiiiBiiJi^^ 
i t^rmacisti o,drQgbi|[)i» falsifidaD'0-o>ii(iu<pìda.meDte>iiiniitado 
lihenina fu preparata dal-'C'bimieo Loiflb'àTdi''"4Ó annl",'^ 

. -„ ., . > .— .;, ., , - — o ; se b a i a tosse ricorra alla Lichenina Lombardi'e ne 
sarà liberato in poene: ore. La Lichenina vera di r,ombardi è miracolosa per.i prodigiosi suoi effetti qontro la to^se ostihatài 'GaMvm.i6&iì.>i?v^'SbexaaaM)ì Si 
%^t%, W.'tjilt.te il!?.:bg'(j.àft"|f'fifq>acie, si vende in tutto il mondo. ' ' -a- 7 

Lss-.Liehemna.. Lombardi vera costa L. 3 il flacon e si spedisce, in tu,tto.>il Mondo per posta rimettendo anticipate • L, '2.50, all'unica 'ìkhhyìàà Lànibà'tdi •& 
Contardi — Impeli. ' _ . , ' • .' . -•«•.-r .-r-. n -- •• 

„ed„.^cifl«fl. t e -Ppgna; in J?0;S 
Pescara.. " • " Zqcce 

ìv)ì^'ti]\a'lltxmMiciì A,rgcntina: L.'Fiscihctti y C. Calle Esmeralda G68, Buenos.Aires. 
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